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OGGETTO:  Adeguamento del compenso del componente dell’organo di revisione 

economico-finanziaria con riferimento alla richiesta presentata nell'anno 

2022.           

 

 

 

L’anno duemilaventidue, addì diciotto del mese di ottobre, alle ore venti e minuti trenta 

nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di 

legge, si è riunito, in seduta aperta al pubblico di prima convocazione, sessione straordinaria, il 

Consiglio Comunale, del quale sono membri i Signori: 

 

 PRESENTE 

  

SPINGORE Lorenzo - Sindaco Sì 

SCOMAZZON Giuseppe - Consigliere Giust. 

MEOTTO Mauro - Consigliere Sì 

BENZO Luigi - Consigliere Sì 

ROTELLA Andrea - Consigliere Sì 

CHIADÒ CAPONET Ugo - Consigliere Giust. 

BERGAGNA Sara - Consigliere Sì 

PICH Carla - Consigliere Sì 

SOMALE Roberta - Consigliere Sì 

FIORIO PLA Valeria - Consigliere Sì 

VACCA Giovanna - Consigliere Sì 

            

            

  

Totale Presenti: 9 

Totale Assenti: 2 

 

 

Assume la presidenza il Signor SPINGORE Lorenzo, nella sua qualità di SINDACO. 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale  Dott. Paolo DEVECCHI. 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



OGGETTO: Adeguamento del compenso del componente dell’organo di revisione economico-

finanziaria con riferimento alla richiesta presentata nell'anno 2022.           

 

PREMESSO che il Titolo VII dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, approvato 

con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, (artt. 234-241) disciplina la revisione economico 

finanziaria; 

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n.9 del 19/02/2021 avente ad oggetto “Nomina 

Revisore Unico dei Conti Triennio 2021/2024”; 

RICHIAMATA la deliberazione di consiglio comunale n. 15 del 30/04/2021 avente ad oggetto “ 

Rettifica deliberazione consiglio comunale n. 9 del 19/02/2021”; 

DATO ATTO, inoltre, che, ai sensi dell'art. 241 del D.lgs. 267/2000, con la stessa delibera di 

nomina l'Ente locale stabilisce il compenso spettante al Revisore nei seguenti termini: 

- con Decreto del Ministro dell'Interno vengano fissati i limiti massimi del compenso base spettante 

all'organo di revisione da aggiornarsi ogni tre anni; 

- l'Ente locale stabilisce il compenso spettante ai revisori con la stessa delibera di nomina, l'importo 

annuo del rimborso delle spese di viaggio e per vitto e alloggio, ove dovuto, all'organo di revisione, 

non può essere superiore al 50% del compenso annuo attributo ai componenti stessi, al netto degli 

oneri fiscali e contributivi; 

CONSIDERATO che il compenso era stato definito sulla base del Decreto del Ministro 

dell'Interno del 20 maggio 2005, pubblicato in G.U. del 04.06.2005 n. 128, che stabilisce i limiti 

massimi dei compensi annui lordi spettanti all'organo di revisione in ottemperanza al citato articolo 

241 del D.Lgs. 267/2000; 

RILEVATO che ai sensi delle lettere a) e b) dell'art. I del predetto Decreto, il compenso sopra 

citato può essere maggiorato sino ad un massimo del 10% qualora la spesa media pro capite sia di 

parte corrente che in conto capitale, calcolata sulla base dell'ultimo preventivo approvato, sia 

superiore alla media nazionale per la relativa fascia demografica; 

VISTO I'art. 6, comma 3, del D.L. 78/2010, convertito dalla legge 122/2010, che stabilisce che a 

decorrere dal 1 gennaio 2011 le indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità 

comunque denominate, corrisposte dalle pubbliche amministrazione di cui al comma 3 dell'art. 1 

della Legge 31.12.2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, ai componenti di organi di 

indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali, comunque 

denominati e i titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente ridotte del 10% rispetto 

agli importi risultanti alla data del 30.04.2010; 

VISTA la manovra 2018, contenuta nella legge di Bilancio 2018, in cui non risulta prorogata la 

norma del D.L. 78/2010 (art.6 comma 3) che imponeva alle amministrazioni pubbliche la riduzione 

del 10% dell'importo risultante alla data del 30 aprile 2010 degli emolumenti corrisposti agli 

"organi di indirizzo, direzione e controllo, consiglio di amministrazione e organi collegiali 

comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo"; 

VISTI: 

il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 ed in particolare gli articoli 234 e seguenti, e 

successive modifiche e integrazioni; 

lo Statuto comunale; 

il D.M. 25/09/1997 n. 475 "Regolamento recante norme per la determinazione dei limiti massimi 

del compenso spettante ai revisori degli enti locali"; 

il D.M. 31/10/2001 "Determinazione dei limiti del compenso base annuo lordo spettante ai 

componenti degli organi di revisione economico finanziaria degli Enti Locali"; 

- il D.M. 20/05/2005 "Aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante ai revisori dei 

conti degli enti locali; 

- la legge 122/2010 di conversione del D.L. n. 78/2010; 

- la legge 148/2011 di conversione del D.L. 138/2011; 

- l'art. 36 della L.R. n. 2/2016; 



DATO ATTO che, gli importi massimi del compenso base spettante ai revisori dei conti degli enti 

locali sono stati aggiornati con decreto interministeriale del 21 dicembre 2018 (pubblicato sulla 

G.U. del 4 gennaio 2019) con il quale, in considerazione del rilevante incremento, nell’ultimo 

decennio, delle funzioni svolte dall’organo di revisione economico-finanziaria e della necessità di 

un conseguente adeguamento dei compensi base, anche al fine di rispettare il principio dell’equo 

compenso di cui all’art. 13-bis, L. 31 dicembre 2012, n. 247, è stato aggiornato il previgente D.M. 

20 maggio 2005 riconsiderando, in maniera significativa, gli importi di cui alle tabelle A, B e C, 

alle quali l’art. 1 dello stesso decreto fa rinvio per la determinazione del compenso e delle previste 

maggiorazioni; 

DATO ATTO che il revisore dei conti con nota prot. n. 775/2022 ha richiesto l’adeguamento de 

suo compenso entro i limiti disposti dalla legge richiedendo il compenso di euro 3.000,00 oltre 4% 

contributo previdenziale. 

RITENUTO opportuno, pertanto, riconoscere al Revisore dei Conti l’importo richiesto dal revisore 

dei conti di euro 3.000,00 oltre 4% contributo previdenziale al di sotto di quelli previsti dal decreto 

interministeriale del 21 dicembre 2018. 

Tutto ciò premesso; 

 

Proceduto a votazione espressa in forma palese per alzata di mano, che dà il seguente esito accertato 

e proclamato dal Sindaco Presidente: 

 

Consiglieri presenti 9 

Consiglieri votanti  6 

Consiglieri astenuti 3 (Fiorio Pla, Pich, Somale)  

Voti favorevoli 6 

Voti contrari -- 

 

 

DELIBERA 

 

DI DARE ATTO che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente atto; 

DI DETERMINARE il compenso annuo spettante al Revisore dei Conti nella misura di euro 

3.000,00 euro annui oltre 4% contributo previdenziale per un totale di euro 3.120,00 esente iva in 

quanto contribuente forfettario, al di sotto del limite massimo stabilito dal decreto del Ministero 

dell'Interno del 21 dicembre 2018 e di cui all'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

DI DARE ATTO che, come previsto dall' art. 1 comma 3 del DM 21 dicembre 2018, 

l’adeguamento del compenso deliberato dal consiglio dell'ente in relazione ai nuovi limiti massimi 

fissati dal presente decreto ha effetto retroattivo dal 01/01/2022; 

DI RECEPIRE, per quanto riguarda i rimborsi spese spettanti al revisore dei conti, quanto fissato 

dall' art. 3 del DM 21 dicembre 2018, disciplinando il rimborso delle spese di viaggio nella misura 

massima di euro 500,00 oltre 4% contributo previdenziale per un totale di euro 520,00, fermo 

restando il rispetto dei vincoli di legge; 

DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio Finanziario gli ulteriori adempimenti in merito 

all'assunzione dell'impegno di spesa; 

DI DICHIARARE, con separata votazione resa all'unanimità, il presente atto immediatamente 

eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Il Presidente 

SPINGORE Lorenzo 

Firmato digitalmente 

 Il Segretario Comunale 

Dott. Paolo DEVECCHI 

Firmato digitalmente 

 

 


